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Una Samb battagliera, come la vuole la sua gente e come non lo era stata col Carpi, sbanca Perugia 
passando due volte in vantaggio: prima con Sbaffo su rigore e poi con una bordata dell’indomito Candellori. 
Primo successo esterno per Palladini che risale la classifica. Sabato al Riviera arriva la Juve Next Gen.

IL COMMENTO 		                         pag.5
QUESTA È UNA SAMB DA SERIE C

LE INTERVISTE                                      pag.8
«NON MERITAVAMO TUTTE LE CRITICHE 
DOPO IL CARPI»

NON MOLLARE MAI !NON MOLLARE MAI !
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La Samb torna a ruggire e annichilisce il 
Grifone: allo Stadio Renato Curi i ragazzi 
di Palladini superano per 2-1 il Perugia del 
nuovo tecnico Braglia. I rossoblù riscattano 
la sconfitta interna col Carpi di sabato 
scorso, mentre i biancorossi devono ancora 
rimandare l’appuntamento con la prima 
vittoria stagionale. Mister Palladini, che deve 

rinunciare all’infortunato Dalmazzi, rivoluziona 
modulo e uomini: esordio dall’inizio per Sbaffo 
e Bongelli, con Eusepi e Alfieri in panchina. Il 
4-3-3 vede Konate e Nouhan Touré nel tridente 
a sostegno dell’ex Perugia, mentre nel reparto 
arretrato c’è il rientro dal primo minuto di Zini in 
coppia con Pezzola al centro della difesa, Tosi 
e Zoboletti esterni; Moussa Touré e Candellori 
a garantire gamba e fisicità alla linea mediana. 
Il Perugia di mister Braglia, all’esordio sulla 
panchina biancorossa al dopo l’esonero di 
Vincenzo Cangelosi, si presenta al pubblico 
del Renato Curi con un 4-2-3-1 affidato alla 
qualità di Matos e alla fisicità di Ogunseye. 
Forza e coraggio: sono queste le parole esatte 
per descrivere i primi minuti di gara di una 
Samb abile nel portarsi subito all’attacco: al 3’, 
Konaté serve Nouhan Touré che, da posizione 
leggermente defilata all’interno dell’area, calcia 
in porta trovando la deviazione di Gemello. 
Dagli sviluppi del corner, l’ex Avezzano stacca 
imperioso, ma il suo colpo di testa è impreciso: 
l’attaccante rossoblù lamenta una gomitata 
alla nuca e Palladini richiede l’intervento della 

FVS, ma il direttore di gara resta fermo sulla 
propria decisione. Il Perugia reagisce, prima 
con un tiro da fuori di Megelaitis, poi con un 
colpo di testa di Angella che costringe Orsini ad 
un super intervento. Scollinato il quarto di gara, 
la FVS torna in azione: questa volta è Braglia a 
richiederla in virtù di una presunta spallata a 
gioco fermo di Konaté ai danni di Giraudo; ma 
anche qui non c’è nulla da segnalare. Il match 
resta movimentato: Bacchin scheggia la parte 
esterna del palo alla sinistra di Orsini e, sul finire 
del primo tempo, Braglia contesta la decisione 
di fischiare l’ennesimo fallo commesso da 
Giraudo ai danni di Konaté: il direttore di 
gara accusa il tecnico di avergli rivolto parole 
offensive ed estrae il rosso. La ripresa prende il 
via con il Perugia che, al 6’, utilizza la seconda 
card della FVS per un presunto fallo in area su 

Bacchin: per il direttore di gara non c’è nulla. 
Sei minuti più tardi è il turno della Samb; tiro di 
Sbaffo in area perugina respinto da Megelaitis: 
l’attaccante rossoblù protesta vistosamente 
per un tocco di mano e Palladini utilizza la 
seconda chiamata e, per la prima volta dopo 
sei giornate, torna sui propri passi decretando 
il penalty a favore della Samb. C’è proprio 
Sbaffo sul dischetto: tiro potente e angolato 
che non lascia scampo a Gemello. Samb avanti 
1-0 al 25’. Palladini getta nella mischia Eusepi, 

Alfieri e Paolini, ma gli oltre 500 tifosi rossoblù 
vengono freddati all’istante: Eusepi si lascia 
anticipare all’altezza della metà campo, Matos 
elude la marcatura di un timido Tosi e serve 
Giunti al limite che, con una precisa conclusione 
di sinistro, supera Orsini andando ad infilare la 
sfera sul palo apposto. Neanche il tempo di 
gioire per il pareggio raggiunto, che la Samb 
si riporta avanti allo scoccare del 39’: rimessa 
laterale di Tosi, sponda di testa di Eusepi per 

Candellori che, di gran carriera, calcia in porta 
dal limite dell’area andando a gonfiare la rete 
alle spalle di Gemello. Il match si infiamma, 
ma la Samb lotta su ogni pallone e, dopo sei 
lunghi minuti di recupero, può festeggiare il 
ritorno al successo ad un mese esatto dall’1-
0 casalingo col Bra. Il turno infrasettimanale 
riporta il sorriso in casa, ma sabato al Riviera 
arriva la giovane e temibile Juventus Next Gen.

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

MARCATORI: 25’st Sbaffo, 32’st Giunti, 39’st 
Candellori.
PERUGIA (4-2-3-1): Gemello; Calapai (36’st 
Tumbarello), Angella (35’st Nwanege), Dell’Orco, 
Giraudo; Megelaitis, Giunti; Matos, Kanouté, Bacchin 
(16’st Joselito); Ogunseye. A disp. Moro, Vinti, Yabre, 
Montevago, Terrnava, Broh, Giardini. All. Braglia
SAMB (4-3-3): Orsini; Zoboletti, Zini, Pezzola, 
Tosi; M. Touré (30’st Paolini), Bongelli (30’st Alfieri), 
Candellori; Konaté, Sbaffo (30’st Eusepi), N.Touré 
(43’st Marranzino). A disp. Grillo, Cultraro, Chelli, 
Lulli, Battista, Vesprini, Iaiunese, Scafetta, Tataranni. 
All. Palladini
ARBITRO: Edoardo Gianquinto di Parma (Tempestilli-
-Rignanese-Eremitaggio-Raccanello).
ESPULSO: 41’pt Braglia.
AMMONITI: 28’pt Pezzola, 32’pt Zini, 36’pt Calapai, 
44’pt M. Touré, 28’st Megelaitis, 41’st Giunti, 42’st 
Tosi.
ANGOLI: 2-3.
FUORIGIOCO: 0-1.
CHIAMATE FVS: 2-2.
RECUPERO: 4’-6’.
NOTE: Perugia in maglia rossa, pantaloncini e 
calzettoni bianchi; Samb in completo blu con inserti 
rossi. Cielo coperto con temperature intorno ai 17°C. 
Terreno di gioco in buone condizioni. Spettatori circa 
3.562, di cui 480 provenienti da San Benedetto.

 1         PERUGIA SAMB            2

Per la prima volta in campionato, 
la Samb riesce a mettere

a segno due reti
(pur continuando a subirne)

La Samb ritrova i tre punti ad un 
mese esatto dall’ultima vittoria 

ottenuta in campionato:
1-0 col Bra

BONGELLI

PEZZOLA ZINI

SBAFFO

CANDELLORI

TOSI

N.TOURÈ

M.TOURÈ

ZOBOLETTI

KONATÈ

ORSINI
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Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI CANDELLORI SEMPRE COL COLTELLO TRA I DENTI. SBAFFO, CHE SIA UNA SVOLTA!

La sua presenza tra i titolari è 
una delle sorprese riservate da 
Palladini. Nei primi minuti si 
nasconde un po’ (comprensi-
bilissimo per un 18enne che 
quattro mesi fa giocava in Eccel-
lenza e ora esordisce al Curi in 
Serie C), ma poi gioca sempre 
più palloni con personalità.

BONGELLI

6,5

Entra in campo con gli oc-
chi della tigre e lo si vede 
da come va ad attaccare 
l’area di rigore dopo pochi 
secondi. In pressione sul 
portatore avversario fino agli 
ultimi istanti. Battagliero.

PAOLINI

6,5

Dopo un primo tempo 
segnato da diversi errori 
nella gestione del pallone, 
con l’avanzare del match 
i suoi tocchi si fanno più 
“puliti”. Quasi sempre pre-
ciso in marcatura, anche 
sul pericoloso Kanouté.

ZOBOLETTI

6

Con l’inserimento suo e di 
Bongelli tra i titolari viene 
sperimentato per la prima 
volta dal 1’ il 4-3-3. Per ca-
ratteristiche, dei tre di mezzo 
è quello che si sacrifica di 
più nei contrasti, che spesso 
lo vedono uscire vincitore.

M. TOURÉ

6,5

ORSINI
Bucato almeno una volta per 
la quinta partita di fila, anche 
se sul tiro al 32’ della ripresa 
di Giunti è determinante la de-
viazione di Pezzola. Fino a quel 
momento, il portiere rossoblù 
si è sempre dimostrato reattivo, 
come sul colpo di testa di Angel-
la sugli sviluppi di un angolo.

6

ZINI

6,5

Spaventa tutti quando pri-
ma dell’intervallo viene 
soccorso dai medici (c’è già 
Dalmazzi ai box, ndr), ma 
si ristabilisce subito e tiene 
bene anche nella ripresa, 
facendosi valere nei duel-
li col possente Ogunseye.

 

ALFIERI

6,5

Altro “titolare” che finisce 
in panchina con le rotazioni 
dell’infrasettimanale, nei 
minuti che ha a disposi-
zione si fa vedere con una 
bella apertura in diagonale 
per Konaté da cui nasce la 
rimessa laterale dell’1-2.

PEZZOLA

6

Partita all’insegna dell’at-
tenzione per il numero 
17, specie dopo un’ammo-
nizione un po’ severa ma 
evitabile per trattenuta. 
Suo lo sfortunato tocco che 
“angola” imparabilmente il 
tiro di Giunti, ma nel com-
plesso la prova è sufficiente.

C

6,

CANDELLORI

8,5

A Perugia rifiatano diverse pri-
me linee, ma per Palladini è 
impossibile fare a meno di Kev 
il Guerriero, che lotta col coltello 
tra i denti dal primo all’ultimo 
minuto. Il gol, importantissimo, 
arriva non a caso nel finale: in-
serimento coi tempi giusti su ri-
messa laterale e mancino poten-
te che piega le mani al portiere.

KONATÈ

6,5

Decisamente in ripresa ri-
spetto alla partita col Carpi, 
tant’è che il mister lo tiene 
in campo per 90’ e proprio 
nel finale mette lo zampi-
no in azioni decisive, come 
in quella che provoca la 
rimessa laterale dell’1-2.

ORSINI
Ritrova posto tra i titolari a di-
stanza di mezzo campionato e 
si esalta nelle poche circostanze 
in cui viene chiamato in causa. 
All’8’ della ripresa è reattivo 
in uscita bassa su Sardo, poi 
fa anche meglio quando non 
solo neutralizza ma addirittu-
ra blocca il rigore di Valsecchi.

TOSI
Più prudente nel proporsi 
sulla trequarti rispetto alle 
prime giornate, ma dal-
le sue mani parte l’azione 
(rimessa) che culmina con 
la staffilata di Candellori.6,5

MARRANZINO

S.V.

Entra in campo quando sta 
per iniziare il recupero e il 
Perugia si getta alla dispera-
ta ricerca del secondo pareg-
gio. Gestisce bene quei po-
chi palloni che gli capitano.

SBAFFO

7

La sua partita inizia con una ven-
tina di minuti di ritardo, perché 
all’inizio il pallone lo vede da 
lontano. Poi, si fa più partecipe 
nella manovra, anche se spesso 
lontano dalla porta. Ha, però, 
l’enorme merito di procurarsi e 
soprattutto di segnare il rigore 
dello 0-1. Che per lui sia un pun-
to di svolta? Lo speriamo tutti.

EUSEPI

7

Quando hai temperamento 
e qualità possono bastare 
pochi minuti per incidere: 
è il caso del capitano che, 
entrato ad una ventina dal 
termine, confeziona di te-
sta l’assist per Candellori.

6,5

Pronti-via, va vicino alla 
marcatura gettandosi in 
area su un buon assist di 
Konaté. La costanza non 
sembra il suo forte, ma in 
diverse circostanze riesce a 
liberarsi del suo marcato-
re costringendolo al fallo.

N. TOURÈ
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SERIE C - GIRONE B 2025/26
AREZZO	    15	 6	 5	 0	 1	 12	 5	 7
RAVENNA	 15	 6	 5	 0	 1	 13	 8	 5
ASCOLI	 14	 6	 4	 2	 0	 10	 0	 10
JUVENTUS NEXT GEN	 11	 6	 3	 2	 1	 10	 8	 2
GUBBIO	 11	 6	 3	 2	 1	 5	 4	 1
CAMPOBASSO	 10	 6	 3	 1	 2	 12	 7	 5
TERNANA	 10	 6	 3	 1	 2	 9	 6	 3
GUIDONIA MONTECELIO	 10	 6	 3	 1	 2	 4	 4	 0
FORLÌ	 9	 6	 3	 0	 3	 6	 5	 1
SAMB	 8	 6	 2	 2	 2	 6	 6	 0
PINETO	 8	 6	 2	 2	 2	 7	 8	 -1
CARPI	 8	 6	 2	 2	 2	 6	 7	 -1
VIS PESARO	 6	 6	 1	 3	 2	 5	 5	 0
PIANESE	 6	 6	 1	 3	 2	 5	 6	 -1
LIVORNO	 6	 6	 2	 0	 4	 3	 9	 -6
TORRES	 5	 6	 1	 2	 3	 5	 8	 -3
PONTEDERA	 4	 5	 1	 1	 3	 3	 10	 -7
PERUGIA	 3	 6	 0	 3	 3	 6	 10	 -4 
BRA	 2	 6	 0	 2	 4	 4	 9	 -5
RIMINI	 -7	 6	 1	 1	 4	 3	 8	 -5 

6A GIORNATA
0
1
0
1
4
1
0
1
2
2

2
3
1
2
2
2
3
0
1
1

Non ci sono precedenti con la Juventus Next 
Gen, la prima formazione giovanile delle società 
di Serie A a partecipare al campionato di Serie C. 
Battezzata nel 2018 come Juventus U23, ha suc-
cessivamente mutato la denominazione in quella 
attuale nel 2022. Curiosamente è stata allenata 
da due ex Samb: al suo primo anno da Mauro Zi-
ronelli e nello scorso campionato da una bandiera 
bianconera come Paolo Montero, esonerato però 
dopo 14 giornate e con la Juve a rischio play out, 
a favore dell’attuale tecnico Massimo Brambilla, 
da calciatore centrocampista sull’altra sponda to-
rinese, ovvero quella granata. È cresciuto il rendi-
mento della giovane compagine bianconera nelle 
ultime due stagioni con il raggiungimento dei play 
off, dove è stata eliminata in entrambe le annate 

al secondo turno (nello scorso maggio a Crotone, 
dopo aver fatto fuori in trasferta il Benevento) e 
anche nell’attuale campionato la formazione è da 
play off, anche se l’amministratore Claudio Chielli-
ni, fratello del noto Giorgio, sottolinea più l’impor-
tanza educativa e formativa di questo percorso ri-
spetto al raggiungimento di particolari obiettivi. E 
i frutti si stanno vedendo, non solo col passaggio 
in prima squadra di vari calciatori (Yildiz su tut-
ti, ma ultimamente anche Adzic, autore del gran 
gol del 4-3 all’Inter), ma anche economicamente 
con un considerevole introito di circa 200 milio-
ni in 3 anni, utile a coprire anche qualche falla di 
bilancio, con cessioni di ex calciatori della Next 
Gen con presenze in Serie A (vedasi Mbangula al 
Werder Brema e Savona al Nottingham Forest).

JUVENTUS NEXT GENIL PROSSIMO AVVERSARIO di ALESSIO PEROTTI

dalle 18:00 alle 02:00
347.2414867

PROSSIMO TURNO
                                         BRA - GUIDONIA M.              
                                                  LIVORNO - CAMPOBASSO 
                                 RAVENNA - TERNANA
                                                                            SAMB - JUVE NEXT GEN                           
                              TORRES - ASCOLI              
                                                       AREZZO - CARPI                    
                                  PERUGIA - PIANESE                        
                              PINETO - RIMINI                          
                                     PONTEDERA - FORLÌ
                   VIS PESARO - GUBBIO

VENDITA DIRETTA

                    CAMPOBASSO - GUBBIO              
                                                               FORLÌ - VIS PESARO 
                              GUIDONIA M. - RIMINI
                                 JUVE NEXT GEN - TORRES                           
                             PIANESE - AREZZO              
                                                TERNANA - PONTEDERA                    
                                      ASCOLI - PINETO                        
                                      BRA - LIVORNO                          
                                                            CARPI - RAVENNA
                        PERUGIA - SAMB
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il jolly Paolini, stavolta immesso nel reparto nevralgico, attendendo 
il recupero di Napolitano e valutando un possibile impiego da mez-
zala anche di Marranzino, subentrato con autorevolezza nell’ultima 
fase del match. Tanti dubbi (anzi “milioni di milioni” come recitava 
un vecchio jingle pubblicitario) erano sorti (e forse qualcuno anche 
in seno alla società, visto il summit post-Carpi) alla vigilia di questo 
appuntamento umbro, ispessiti anche dal cambio di tecnico con il 
navigato Braglia passato da un biancorosso (Rimini) all’altro (Peru-
gia), la cui permanenza in panchina però non è arrivata nemmeno 
all’intervallo, visto il repentino rosso ricevuto da Gianquinto. E, inve-
ce, la risposta sul terreno di gioco era quella che si attendevano gli 
impareggiabili 500, che hanno fatto sentire i rossoblù a casa anche 
al Curi e che ha permesso loro di tornare ad espugnarlo 35 anni dopo 
(anche allora fu un 2-1 con Canè in panchina). È stata veramente 
una Samb al bacio (ma non Perugina), quella che col cuore in mano 
ha regalato a tifosi, che meritano tanto, ma proprio tanto, e per i 
quali anche la società dovrà assolutamente tirare fuori il massimo, la 
prima vittoria in trasferta, dove finora è illibata. Certo che il cammi-
no in un campionato che, conclusa la prima mesata “balneare”, con 
l’autunno si appresta ad assumere i suoi veri contorni, è appena co-
minciato e tanto questa compagine, matricola e per larga parte “ne-
ofita” della categoria, dovrà, come cantava Baglioni, strada facendo, 
imparare, ma chi non dovrebbe, se anche un campione come Jan-
nik Sinner ammette di doverlo fare, appena pochi minuti dopo aver 
perso con Alcaraz la finale agli US Open e il numero 1 ATP? Come 
recitava un saggio adagio, spesso dimenticato oggigiorno dove tanti 
si sentono infallibili, sbagliando s’impara, e questa squadra, dopo 
le scoppole ricevute, con la necessaria umiltà sta iniziando a farlo.

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

QUESTA È UNA SAMB DA SERIE C
Quando capitan Kevin Candellori, poco dopo aver realizzato il rad-
doppio e quindi coronato quel gol che cercava dallo scorso anno, 
arpionava l’ennesimo pallone a centrocampo e lo trascinava in 
una sorta di “coast to coast” verso l’area avversaria con quella 
tenuta blu, che tanto ricorda una splendida divisa indossata negli 
anni 70, è venuta d’acchito un’esclamazione: “Questa è la Samb”! 
Una squadra che con coraggio ha lottato palmo su palmo, palla su 
palla in uno stadio, in cui tante volte si è esibita in Serie B, e che 
ha cercato questa vittoria, soprattutto dopo essere stata ferita dal 
momentaneo pari umbro. È lì che si è visto, forse per la prima vera 
volta, un atteggiamento da Serie C, perché gli uomini di Palladini ci 
hanno messo voglia, forza, rabbia, gamba e in occasione dell’azio-
ne decisiva anche tecnica. Man mano i padroni di casa, giunti alla 
terza sconfitta consecutiva e in verità modesti o resi tali da ospiti 
cresciuti nella ripresa, si sono rimpiccioliti e quasi sorpresi dalla 
reazione scagliata sul campo da Candellori e compagni per ripren-
dersi il vantaggio e tre meritati punti. Ma oltre alla mentalità al Curi 
è stato anche trovato quel necessario equilibrio tattico, garantito 
da un 4-3-3 più compatto, per la prima volta varato da inizio gara, 
e che potrebbe rappresentare la virata giusta, per mettersi de-
finitivamente nella carreggiata della categoria. Anche perché la 
lieta sorpresa della serata a centrocampo è venuta dall’esordio 
dal primo minuto di Bongelli, il cui impiego avevamo recentemen-
te invocato e che al pari di quanto avevamo commentato per il 
giovane Rosetti del Carpi nello scorso match, ha rivelato grande 
personalità, come se non fosse il suo autentico battesimo in Serie 
C, nella zona centrale del campo. Questo vuol dire che nel cerchio 
qualche valida alternativa c’è per giocare a 3, considerando anche 

0735.84448

info@autoadria. it

L’IMBATTIBILITÀ ESTERNA LE DISTRAZIONI
La costanza di rendimento non può che essere la chiave per centrare 
quanto prima l’obiettivo primario di questa stagione, ossia una tranquilla 
salvezza (non verrà mai ricordato abbastanza). Per questo, ben venga il 
ruolino di marcia di 5 punti in 3 partite giocate in trasferta finora dalla 
Samb, frutto dei pareggi con Gubbio e Pianese e della vittoria di Perugia. 
Ora, però, bisogna tornare a correre al Riviera delle Palme, magari già 
dal complicato match con la Juventus Next Gen di sabato prossimo.

Quanto successo a Piancastagnaio si è verificato anche a Perugia, 
ma stavolta non si è pagato il conto: dopo essere passata in 
vantaggio, la Samb si è fatta trovare impreparata al primo vero 
affondo degli avversari, subendo gol su un’azione sì forse viziata da 
un fallo (su Eusepi) ma che comunque doveva essere interpretata 
meglio dalle prime due linee. Avere una squadra molto giovane può 
comportare certi errori, ma a maggior ragione si dovrà lavorare su 
questo aspetto per non avere rimpianti come con Forlì o Pianese.
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CARR OZZERI A
SPAIDER CA R

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

5

VIA DELLA BARCA- CENTOBUCHI - 348 6012248

Partite
SERIE A

CHAMPIONS LEAGUE
SAMB CALCIO

via F.lli Cervi, 27 - 
Porto d’Ascoli

VIA ROMA,37- Acquaviva Picena (AP)
0735.765345 - 331.4424464

www.ristorante1941.it
CHIUSO MARTEDÌ

PALLAMANO ATRI SPORTPROMOZIONE – GIR.B di ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI

L’AZZURRA MARINER VA DI CORSA: 7 
PUNTI NELLE PRIME 3 PARTITE
Nel campionato di Promozione girone B si 
sono disputate le prime tre giornate e per 
le due formazioni rivierasche Grottammare 
e Azzurra Mariner l’avvio è stato quasi 
diametralmente opposto. I biancocelesti di 
mister Campanile hanno racimolato soli tre 
punti frutto della vittoria ottenuta a Borgo 
Mogliano mentre nelle due gare disputate 
al Pirani sono arrivate altrettante sconfitte. 
Se la prima all’esordio contro la corazzata 
Aurora Treia fu molto convincente e con il 
KO arrivato nelle battute finali, l’ultimo stop 
di qualche giorno fa ad opera del Camerino 
è stato figlio di una prestazione non 
propriamente positiva. Troppe le assenze per 
una formazione molto giovane e che dovrà 
ritrovare entusiasmo e punti nel prossimo 
delicato match contro il Monticelli in terra 
ascolana. Sette i punti messi in cascina per 
l’Azzurra Mariner di mister Morelli che la 
issano a prima inseguitrice della capolista 
Aurora Treia. Dopo il pari casalingo contro 
il Castel di Lama, i sambenedettesi hanno 
infilato un doppio successo in trasferta 
che ha come costante la rete di Giordano 
Napolano, andato a segno sia a Colli del 
Tronto che a Monturano. Formazione quella 
dell’Azzurra che presenta il giusto mix tra 
esperti e giovani e che può ben figurare in 
un campionato dove calciatori come il già 
citato Napolano ma anche Palladini e Schiavi, 
solo per citarne alcuni, possono dare quel 
qualcosa in più in termini di esperienza e di 
ma soprattutto di continuità di rendimento. 
Prossimo appuntamento, tra le mura 
amiche, contro l’Elpidiense Cascinare che 
segue l’Azzurra a una lunghezza di distanza.

RIVIERA SAMB, LA STAGIONE DEI 
RAGAZZI DI SERIE C PARTE DA 
CIVITANOVA
Partirà nella prestigiosa cornice dell’Eurosuole 
Forum contro l’Adecco Lube Civitanova la 
stagione della Serie C maschile della Riviera 
Samb Volley e si chiude a fine novembre alla 
palestra Curzi contro quell’Axore Macerata 
che nella passata stagione ha estromesso i 
rossoblù dai play off promozione ai quarti di 
finale. Parliamo del girone di andata del girone 
B che vede al via la formazione di Rocco 
Netti insieme ad altre 8 formazioni (oltre le 
due citate, Amarene Pallavolo Fidardense, 
Samuel Volley Potentino, Nova Volley Loreto, 
Travaglini Ascoli, Pallavolo Montecassione, 
Microtel Il Ponte). Si parte sabato 11 
ottobre, con il 29 novembre che termina il 
girone di andata. Per quanto riguarda le 
donne si riparte da dove si era conclusa la 
stagione passata. Per un singolare scherzo 
del destino, la RSV BS Group Green Motors 
Refrigeranti in campionato si troverà di 
fronte alla prima giornata proprio la squadra, 
la Rutthen Futura Tolentino, con cui aveva 
concluso la stagione precedente, con la 
vittoriosa finale nei playoff promozione. Le 
ragazze di Francesco Ciancio sono state 
inserite nel girone B di 12 squadre; quindi, 
dovranno disputare nella prima fase ben 
22 partite. La formula del campionato 
prevede che al termine della prima fase le 
prime 6 classificate accederanno alla poule 
promozione dove troveranno le prime 6 del 
girone A, mentre le ultime 6 disputeranno 
la poule retrocessione con le ultime 5 del 
girone A (che è composto da 11 squadre). 
In entrambi i casi si partirà con i punti 
ottenuti con le squadre del proprio girone e 
si incontrerà, in partite di andata e ritorno, 
solo le squadre provenienti dall'altro girone.

SI CHIUDE UNA GRANDE ESTATE PER 
LA STELLA DEL MARE
Si è svolta la festa di fine estate dell’associazione 
sportiva Stella del Mare che ha coinvolto 
tutti i partecipanti delle varie attività estive 
organizzate racchiuse nel format “Stelle on 
the beach”: centro estivo, Academy di Beach 
Soccer, squadra di Serie B Beach Soccer, 
e sport estivi paralimpici. Tanti i premi ed i 
riconoscimenti distribuiti dal Presidente Claudia 
De Laurentiis, tutti i bambini presenti hanno 
ricevuto una bella foto ricordo dell’estate 
appena trascorsa. Il centro estivo beach camp 
ha ospitato tantissimi bambini e ragazzi tra 
cui molti con fragilità, tutti hanno trovato nel 
giardino dell’università di Camerino un ambiente 
accogliente, sereno ed inclusivo. Nel progetto 
beach soccer invece, attività che l’associazione 
porta avanti ormai dal 2021, è stata premiata la 
squadra Under 15 quarta classificata alle finali 
nazionali AICS, la squadra Under 17 seconda 
classificata nelle finali nazionali AICS, ed infine 
la squadra Serie B Campione Regionale FIGC per 
il secondo anno consecutivo. Da ricordare anche 
l’organizzazione del torneo Trofeo degli Chalet 
che questa estate ha coinvolto oltre 200 ragazzi. 
I premi individuali della stagione sono andati 
a: Nicholas Novelli, miglior giocatore under 15, 
Martin Mancini, miglior giocatore under 17 e 
Christian Ciferni, miglior giocatore Serie B. «Una 
bellissima festa – le parole del prof Roberto 
Ciferni, vicepresidente della Stella del Mare – 
anche perché in queste occasioni si incontrano 
tutte le anime che compongono la nostra grande 
famiglia ed è fantastica l’aria che si respira. Oggi 
ci sono tutte le condizioni per programmare un 
2026 importante in ambito nazionale».
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La prima uscita stagionale della Fi.Fa. Security 
Unione Rugby San Benedetto si è rivelata 
un banco di prova fondamentale e ricco di 
indicazioni positive in vista dell'imminente 
e storico esordio nel campionato di Serie 
A. Domenica, i ragazzi di coach Leandro 
Lobrauco sono stati impegnati in un intenso 
test match contro il Romagna RFC, una sfida 
che, al di là del risultato finale di 42-19, ha 
permesso di saggiare i nuovi ritmi e l'elevato 
livello di gioco che caratterizzeranno la 
nuova categoria.L'incontro è stato un vero e 
proprio "battesimo del fuoco", come auspicato 
dallo staff tecnico, che ha volutamente dato 
ampio spazio ai giovani talenti del vivaio rossoblù 
e agli ultimi innesti. L'obiettivo primario non era 
la vittoria a tutti i costi, bensì testare la tenuta 
atletica, sperimentare nuove soluzioni tattiche 
e, soprattutto, iniziare a prendere le misure con 
un avversario di pari categoria, ben strutturato 
e già rodato. Le fasi di gioco in cui l'Unione ha 
schierato i suoi uomini più in forma hanno offerto 
sprazzi di grande rugby, dimostrando che la 
squadra possiede le qualità tecniche e caratteriali 
per competere ad armi pari in Serie A. Si sono 
viste ottime trame offensive e una difesa solida, a 

testimonianza del buon lavoro svolto finora. Non 
va dimenticato, inoltre, il pesante carico di lavoro 
a cui i giocatori sono stati sottoposti nelle ultime 
settimane. La preparazione atletica, mirata a 
costruire una base solida per una stagione lunga e 
dispendiosa, deve ancora essere completamente 
smaltita. È fisiologico, quindi, che le gambe non 
fossero ancora al massimo della brillantezza, ma 
la tenacia e lo spirito di sacrificio non sono mai 
mancati. Il presidente Edoardo Spinozzi, presente 
a bordo campo per sostenere la squadra, 
ha espresso soddisfazione per l'impegno 
e la dedizione mostrati da tutti i giocatori.
«È stato un test vero, intenso e incredibilmente 
utile – ha dichiarato Spinozzi –. Sapevamo di 
affrontare una squadra forte e ben organizzata. 
Ho visto cose molto positive, specialmente 
quando abbiamo giocato con i nostri uomini più 
esperti. I ragazzi stanno lavorando duramente 
e i carichi di lavoro si faranno sentire ancora 
per un po’, ma questa è la strada giusta per 
arrivare pronti all'inizio del campionato».
Il presidente ha inoltre voluto sottolineare il 
clima di grande amicizia e rispetto che ha 
caratterizzato la trasferta in terra romagnola. 
«Desidero ringraziare di cuore il Romagna 

RFC per la splendida accoglienza. Il loro gesto 
di premiare il nostro ingresso in Serie A è un 
esempio di grande fair play e stima reciproca, 
valori che sono il cuore pulsante del nostro sport».
L'Unione Rugby San Benedetto guarda ora con 
fiducia ai prossimi impegni. L'invito per tutti i tifosi 
e gli appassionati è di venire a sostenere la squadra 
sabato prossimo al campo Mandela, per far 
sentire il proprio calore e spingere i ragazzi verso 
una stagione che si preannuncia entusiasmante.

DI REDAZIONERUGBY - SERIE A

UNIONE RUGBY SBT, UN TEST INTENSO COL ROMAGNA IN VISTA DELL’ESORDIO IN SERIE A

Allegria, buon cibo (linguine all’astice), birra a 
fiumi, musica dal vivo, comicità e tanto altro. In una 
sola parola: il “Misus” di Erminio e Carlo Giudici. 
L’avventura dei giovani fratelli – attuali proprietari 
dell’Antico Caffè Soriano – parte nel 1992 (all’epoca, 
ventiquattro anni Erminio e ventuno Carlo), quando 
decidono di prelevare dall’ex titolare Tiberio 
Campanelli (fondatore del Misus nel 1989) il locale 
situato nel punto più ad est di Via del Mare, nei 
pressi del monumento dedicato a Salvo D’Acquisto in 
zona Porto d’Ascoli. Dopo aver percorso una stretta 
scalinata, ci si ritrovava immersi in uno dei luoghi 
della città di San Benedetto del Tronto (e non solo) 
più in voga negli anni ’90 (dal 2000 al 2004 il Misus 
si sposta in estate allo Chalet Da Luigi). La musica 
dal vivo la faceva da padrone: Ringo, Domenico 
Caselli, l’onnipresente Lupo Alberto’s Band, il Piotta 
con il suo “Supercafone”, una giovanissima Syria e 

molti altri artisti hanno calcato il chiassoso e ospitale 
palco del Misus. Ma una delle specialità del posto era 
lo spazio dedicato al Cabaret con le serate del “Misus 
Ridens”: evento seguitissimo e molto amato che ha 
avuto il merito di lanciare un comico emergente 

come Maurizio Battista, o ospitare chi in quel 
momento storico viaggiava sulle ali della notorietà 
come Claudia Pandolfi, Pino Insegno (“Premiata 
Ditta”) o il giovane Teo Mammucari (“Libero”). 
La sentita ed appassionata partecipazione dello 
staff era l’altro punto di forza del “Misus Soul 
Food Cafe”. Un faticoso mondo da gestire, ma allo 
stesso tempo una delle magiche creature dei fratelli 
Giudici più amate e cariche di fantastici ricordi.
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di RICCARDO MANCINI

OTTAVIO PALLADINI (all. Samb): «La Samb ha 
fatto una grande prestazione contro una squa-
dra di valore, con giocatori importanti. Felice 
per Bongelli, che ha dimostrato di avere per-
sonalità per l’età che ha, e Sbaffo. Mi dispia-
ce per i ragazzi per quanto accaduto dopo la 
partita di sabato: non meritavano tutte quelle 
critiche, perché non abbiamo fatto una brutta 
partita e non meritavamo di perdere. A questi 
ragazzi non posso rimproverare nulla, perché 
vedo voglia e grande propensione al sacrificio. 
Dopo giorni complicati, venire qui a Perugia e 
vincere non era facile: ci siamo riusciti. Senza 
dubbio, manca un po' d’esperienza e cattiveria 
giusta per questa categoria, ma bisogna avere 
pazienza e non giudicare alla prima difficoltà. 
Le partite sono state e saranno tutte difficili, poi 
nel calcio ci sono gli episodi che possono cam-
biare l’andamento e il giudizio di una gara. Non 
andare alla conclusione con maggiore frequen-

za è un difetto che ancora dobbiamo toglierci, 
ma faremo anche questo. Sbaffo? Si è preso 
la responsabilità e anche io avevo indicato lui 
come rigorista in caso di assenza in campo di 
Eusepi. È un ragazzo che si sta allenando bene 
e può ancora crescere. Dobbiamo tornare a 
fare prestazioni del genere con questo atteg-
giamento. Sabato arriva la Juventus e ci sarà 
da soffrire: servirà coraggio e concentrazione».
PIERO BRAGLIA (all. Perugia): «Siamo stati in-

genui: avevamo rimesso in piedi la partita, ma 
poi per errori nostri abbiamo concesso spazi 
ed occasioni alla Samb. Dobbiamo stare zit-
ti e svegliarci. Sono arrivato da due giorni, ma 

in queste partite così devi portare a casa il ri-
sultato. L’equilibrio tra le due squadre è stato 
evidente: gli episodi hanno decretato il risulta-
to. La mia espulsione? L’arbitro mi ha detto di 
averlo mandato a quel paese, ma non è andata 
così. La FVS interrompe troppo il gioco e non è 
sempre chiaro su azioni dubbie: con una tele-
camera soltanto si rischia di andare troppo ad 
intuito. La squadra ha sbagliato a non andare 
sotto la curva: è stata una mancanza di rispetto 
che farò presente ai miei ragazzi. Questa squa-
dra poteva portare a casa un risultato, ma per 
superficialità ed ingenuità non è riuscita a farlo».
GIOVANNI GIUNTI (centr. Perugia): «Sono di-
spiaciuto per non essere riusciti a portare a 
casa il risultato. Serve maggiore concentra-
zione da parte di tutti: testa bassa e lavoro, 
ora dobbiamo pensare a questo. Non ho visto 

fin qui squadre superiori al Perugia, ma pur-
troppo i risultati non sono dalla nostra parte. 
L’atteggiamento in campo è stato giusto, ma 
abbiamo perso per disattenzioni: aver fatto 
una buona gara non serve a nulla. Abbiamo 
sbagliato a non presentarci sotto la curva».

ALESSIO ZINI (dif. Samb): «Venivamo da una 
brutta partita, ma ci siamo fatti trovare pron-
ti. Il Perugia è una squadra forte, ma abbiamo 
creduto nella vittoria e siamo riusciti a conqui-
starla. Questa Samb non deve mai rinunciare 
alla cattiveria agonistica, perché la chiave di 
questa vittoria è stata la grinta e la voglia di 
ottenere i tre punti. Cosa è cambiato rispet-
to alla sfida col Carpi? Abbiamo parlato mol-
to tra noi, sappiamo che stiamo giocando per 
una maglia importante e ci siamo rimboccati 
le maniche. E’ un campionato difficile, ma gio-
cando così ci toglieremo tante soddisfazioni».
ALESSANDRO SBAFFO (att. Samb): «Questa 
Samb ha lottato e quando reagisci così i risultati 
possono arrivare. Ci vuole pazienza e dobbiamo 
cercare l’equilibrio nelle prestazioni e nei risulta-
ti. Il calcio regala momenti che cambiano il cor-
so delle cose: il mio gol segnato sotto la curva 
del Perugia è uno di questi momenti segnati nel 
destino. I problemi fisici ci sono stati e capitano, 
ma ho vissuto e vivo tutto con passione. Per me, 
ovviamente, fare minutaggio è importante, ma 
bisogna vivere gli eventi con calma e pazienza».

LE INTERVISTE

PALLADINI: «ATTEGGIAMENTO GIUSTO. NON MERITAVAMO 
TUTTE LE CRITICHE DOPO IL CARPI»

Dopo giorni complicati,
venire qui a Perugia e vincere non 

era facile. Ci godiamo
questa vittoria

Siamo stati ingenui: avevamo 
rimesso in piedi la partita,

ma per errori nostri abbiamo 
buttato tutto all’aria


